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Diritto di punire, 
xioxi d.i •u .cc id .ere 

L'orrendo caso avvenuto a Padova 
nella Caeermii di Santa Giustina, l'altro 
dì, ha risollevato di su i giornali, la 
questione, vecchia ormai, della pena di 
morte ohe si invoca appunto applicarsi 
come esempio ad infrenare le gesta or-
renììe degli ecellerati. 

La scienza, alla stregua delle leggi 
scoverte, disile' Indagini fatte e de' pro­
fondi cou'JncjfneQti suol, aSoi'ma esi­
stere degli aumiui fenomeni, tratti in 
for>:.t d< una i'ritalit& psichica, da una 
riesa incoscienza dello proprie azioni, a 
commettere delitti esecrandi, col mag­
gior imperturabile cinismo, e talora con 
quasi tale una specie di voluttà del 
male pel male, che altri porrebbe ove 
si trattasse di azioni generose ed eroiche. 

Noi non siamo competenti a giudi­
care so i responsi della scienza colgano 
infallibilmente nel segno, o se noa sieoo 
a,ltraraente ohe ipate,il, teorie, opinioni 
piuttosto d'una o d'un'altra scuola. 

Di questo però noi andiamo convinti 
profondamente : essere cioè il gran libro 
della ii^tura, chiuso, almeno, in quel 
ohe egli badi più recondito, allo sguardo 
dell'osservatore. E il suore umano è 
ciò che vi ha .di piìi misterioso nel gran 
libro dolla natura. Ed è e rimarrà pur 
sempre una sfinge attendente invano il 
suo Edipo che ne la' spieghi e riveli in­
tera tutta quanta com' è. 

Ma a noi, modestissimi pensatori, im­
porta poco che la scienza abbia ragione 
0 torto, in quanto concerne i suoi ar­
ticoli di fede. 

Per noi la questione risiede tutta 
quanta in questo : ha la società il di­
ritto di distruggere, di sopprimere uno 
qualunque del suoi membri, quando esso 
ha infranto quel che v'ha di più sacro 
nelle leggi, nei sentimento della natura? 

Alfonso Karr rispondondo agli aboli­
zionisti di)IIa pena capitale, scrisse un 
giorno, che dcggion essere primi gli 
assassini a darne lo esempio : commeit' 
voìts à nous en donmr l'exemple, mes-
sieurs les assassim. 

Ma codesto non è un aforisma, non 
ò UB concetto di filosofia profondo ; 
tutt'altro : è un tratto di spirito puro 
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mimu w mmmiìi 
( Traduzione dal Francese). 

A tale impreveduta e spontanea ri­
sposta alla signora de' Bergenheim mancò 
la parola e rimase sconcertata davanti 
la cognata, come uno scolare al cospetto 
del pedagogo appena ricevuto una vi­
gorosa sferzata. 

— Dove mai è andato a cercarla questo 
piccajo .serpente! p^nsò Gerfaut molto 
a disagio fra i due armadi, tra cui si 
era rànniòchiato. ' 

•Vedendo' che la cognata non le ri­
spondeva, Allna prese la confusione per 
cattivo umore e se n'impazientò a sua 
volta. 

— Voi siete molto cattiva quest'oggi 
disse; addio, non voglio più i vostri 
libri. 

Gettò i volumi del Wawerley sul di­
vano, riprese l'inafflatoio senza inquie­
tarsi d'un nuovo lavacro al pavimento 
e chiuse la porta con.ipipeto. 

Madama de Bergenheim, triste a pen­
sosa, rimase immobile come se la rifles­
sione della fanciulla l'avesse convertita 
in una statua. 

— Entrerò? SI diceva Gerfaui, sor-, 
tito finalmente dalla sua nicchia e di 
nuovo colla mano sul pomolo della 
porta. — Ecco una piccola Agnese, ohe 
colla sua ingenuità mi fa gran torto. 
Son certo ohe ora si solca a gonfie 
vele il mare burrascoso dei rimorsi e 
che i due bocciuoli di rosa ch'essa 

e semplice, come ne sa dire e inventare 
il brillantissimo ingegno autore delle 
Guepes. 

Pretendere che gli assassini dieno 
l'esempio dell'abolizione della pena dì 
morte incominciando essi prima dal non 
trasgredire al capitale comandamento 
della Legge di Dio, sarebbe né pif) né 
meno ohe un protendere l'assurdo. 

È necessario prima che spariscano 
gli assassini. Soppressa la causa, anco 
l'effetto cessa. 

Fate sparire, se vi riesce, i delitti dal 
mondo, e allora non vi sarà, al certo 
bisogno, di applicare le pene. 

No, no, iafoggiate pare tutto il tesoro 
dei vostri cavilli ; la conseguenza del 
vostro modo di ragionare, o antiaboli-
zioniati si riduce infine a questo ; a ven­
dicare la società offesa, noi dobbiamo 
ripetere sull'assassino quanto egli ha 
fallo contro la vittima da lui immo­
lata. 

Ma se l'uomo che .ne upaide un'altro 
0 più di uno, ha per ciò appunto com-. 
messo un delitto, sarà forse qualclie 
cosa di diverso quello che voi fate, o 
società? 

Il vostro castigo, non ò un castigo, 
ma una vendetta. 

Abborrìte dal sangue, ma siete pur 
voi che ne fate spargere. 

Troppo spesso, gli ò vero, l'essere 
umano, che Guerrazzi chiamava, la mi­
gliore ma aopo la peggiore delle cose 
create, vince in elTeratezza le stesse 
belve feroci ; troppo spesso invera egli 
è più bestia della bestia. 

Ed infatti, al subito racconto di certi 
delitti mostruosi, tutte le coscienze oneste 
e veramente umane, nel significato mi­
gliore, più nobile, più alto dolla parola, 
prese da raccapriccio e da orrore, si 
ribellano e l'idea dalla punizione pari 
al misfatto commesso surge gigante e im­
periosa. 

Ed ecco porchò al domani di un ec­
cidio, come quello, di Pizzofalcone, o 
della caserma di S, Giustina, s' odo un 
coro di voci gridare : giustizia sìa fatta, 
muoiano 1 colpevoli, necessario, ìndi-
spensabile rlchiedesi un' esempio solenne, 
L' esempio I Se 1' applicazione dell' e-, 
stremo supplizio avesse giovato.a qualche 
cosa, da un pezzo in qua, ì delitti dì 

guarda, fissamente le sembrano gli oc­
chi di huo marito. 

Prima che l'indecisione, del poeta 
fosse cessata, la bar.ppessa ievossi im-
provvisamenle ed . uscì chiudendo la 
porta col fracasso atesso con cui fatto 
1'avea un momento prima la cognata. 

Deluso in tutti i modi, ed imprecando 
dal. più profondo dell' aî ifna ai colle­
giali, agi' istituti, ed ai cuori sedicenni, 
malgrado la poesia di cui li volle adorni 
un' Illustre autore, Gerfaut discese stra-
luri|a.to fiélla biblioteca. Dopo aver ivi 
passeggiato in lungo ed in largo, lan< 
dando torve occhiato ai dizionari ed 
alle porgamene sul tavolo, sorti e ri­
sali nella sua camera.. Nel momento 
che passava davanti )a porta del sa­
lone, un' armonia tempestosa gli feri 
r orecchio ; dei razzi cromatici salienti 
e discendenti, dei gammi di sei ottave 
ohe precipitavano come la cateratta del 
Niagara, arpeggi straordinari, martel­
late violente dì bassi da f.ir saltare i 
tasti si succedevano senza interruzione, 
con una petulanza, un nervo, una slancio 
che facean prova non essere la furia 
francese privilegio esclusiva del sesso 
forte. A quelle note gravi, pazze, me­
lanconiche, passionate, furibonde,.Ger­
faut riconobbe dalla nettezza e dall'ele­
ganza brillante di qualche paesaggio 
che,l'Improvvisazione non poteva-sor­
tire dalle dita poco esercitate d'Alina. 

Comprese che in quel momento il 
pianoforte serviva di confidonte a ma­
dama de Bergenheim, e eh' essa dava 
lìbera corso' alle emozioni contraddi­
torie a lungo compresse ed a cui era 
in preda da qualche giorno ; per un 

sangue oitro più non dovrebbero essere 
cho un'odioso, abborrito ricordo. 

No, la pena di morto, come esémpio 
non giovo, non ha giovato, mai, non 
gioverà. 

Per delitti orrendi, è necessario punire 
con altra e maggior pena che non sia 
quella della naorto. Questa ha breve 
durata : un laccio al collo o quattro 
palle di piombo nella fronte ; ecco una 
cosa di un' attimo, di pochi attimi ; indi 
tutto ò finito. 

Ad un Misdea, ad un Costanzo, più 
tremenda pena si conviene : la morte 
di tutti i giorni. Quando la società ha 
segregato, come belve in una tana, 
questi fenomeni mostruosi dei male, la­
sciandoli ad ogni giorno, ad ogni ora 
che passa, alle prése con s6 medesimi, 
col fantasma del delitto che tosto o 
tardi loro ricompare d'innanzi (soppri­
mendoli d'un tratto, voi li sottraete 
al rimorso — il supremo vendicatore ) 
voi li avete ben più terribilmente, ine­
sorabilmente puniti cho se lì.aveste spac­
ciati d' un colpo solo, 

Forse la pena di morte, sarebbe 
logioa e da applicarsi ammesso un solo 
caso, però impassibile, del resto : quando 
cioè troncando la vita all' assassino, si 
tusie ridonata quella delle vittime da 
luì sagrificate. 

Ma prima — no. M. S. 

IL COMMERCIO 
dell' Àfrica OrìejiJisle e, Geatrale 

L'accrescersi continuo dei commerci 
africani e recenti avvenimenti rendono 
interessanti questi cenni sulle parti del­
l'Africa meno conosciute, 

L'Africa orientale, come general­
mente la s'intente, si estende dal golfo 
di Aden al nord fino alle rive della 
baia di Delagoa (2G grado di latitudine) 
a quasi uguale distanza da ambedue i 
lati dell'equatore, È una ostonsìone di 

|non meno di 3000 miglia di costa; i 
'suoi prodotti e il clima rassomigliano a 
iquelli delle stosbe latitudini, sulla parte 
ioccidentale della costa africana. 

ÀI nord dell'equatore questa regione 
è popolata dai Somali, i quali si divi-

jdonti in numerose tribù ; alcuni di osso 
[sono pastori, altri caltivatori'dolsiioiò ; 
[posseggono numerose città o meglio ac-
l'campamentl,.tanto sullo coste che al-

icuore privato d' un altro cuore in cui 
Isi possono trasfondere giòie e dolori, la 
'musica è un amico ohe ascolta e ri-
Ispondo. 
! SoJ.to le dita che l'interrogano, lo 
|9tru'm'cnto riceve l'impressione dell'a-
pima sofferente, e s'agitia'"iÌBi« bonfòr-
Itarla.. Il soffio del dolore, scorrendo 
jsulla tiistiera, risveglia un'armonia che 
0̂ attenua e sopisce, o ' lo distrae con 

una esaltazione passeggera, 
Gerfaut ascoltò qualche tempo in 

Silenzio colla fronte appoggiata contro 
la porta del salone. Ad ogni frase, ad 
ogni modulazione, il suo spirito per 
meraviglioso istinto di simpatia s'iden­
tificava col aentimento di cui eli' ora 
Interprete. Negli accordi gravi, fiochi 
lugubri, largamente appoggiati ei rico­
nobbe gli accenti pungenti del senti­
mento che circonda I' anima e la rin­
serra, 

Un seguito di note più moderate, 
man basse, in sulle prime indecise, poi 
di nuovo salienti, dì nuove vibrate e 
precipitose esprimeva i dubbi, i timori, 
le torture della gelosia. 
• Era sofferenza angora, ma sofferenza 
che esala e si disperde in luogo di con­
centrarsi ; era il cuor ferito, ma che 
lascia sanguinare la piaga e non il cuore 
stretto da una mano di ferro ohe noi 
lasci respirare e gemore. Dopo molti so­
spiri, molti lamenti e gridi d'angoscia 
e singhiozzi, il furore di quell'esecuzione 
decrebbe poco a poco e si fuse in mo­
dulazioni più dolci e calme, come il Ro­
dano dopo aver scavato con violenza il 
suo letto fra le roccie del Vallese, si 
addormenta nel placido Lomano. Du-

r interno, noi quali si esercita un traf­
fico'importante. 

..La città prlnolpals è Berbera, sulle 
rive del golfo di Aden, ove si tiene an­
nualmente una gran fiera fra l'ottobre 
e l'aprile, la quale à visitata da arabi, 
egiziani, nubiani, abissìnesi, persiani e 
baniaoi del Guzerat indiano ; essi vi 
portano ì vari prodotti del loro paesi e 
e gli scambiano con pelli, corna di 
cervo, avorio, gommji, mirra, penne di 
struzzo, caffo, montoni e bestiame vac­
cino. 
" Zellah, Tagiurrah e Harrar, sono le 
sole fra le' altre oitui, dbguo di spe­
ciale menzione ; l'ultima di esse è' co­
nosciuta par la sua abbondante produ­
zione di caffè, che si ospotta in graadi 
quantità. 

Al sud dell'equatore ebbero finora >un 
influenza preponderante gli arabi e i 
portoghesi ; ora vi è uno slato indigeno, 
quello di Zanzibar, il cui territorio fa­
ceva parte, prima del 18B7, degli Stati 
del sultano di Mascate. 

Si sa olle Zanzibttr è il cefitro prin­
cipale dèi coinmercio della costa orien­
tale ; essa ò situata in una' fertile isbla 
dejiu ^tesso Vi'jme, àllk latitùdine'.'16', 
10'; Sv, è''dì'visa dal ' contVti'an'tis"'da un 
canale di clrda 2.G miglia ài larghezza ; 
il clima ò poco vhrìabile, ma i'bsaiiìbre 
per gli europei, in conseguenza dì ciò 
molta parte dei commercio vi è fatto 
per mezzo degli indiani per co'àto del­
l' Inghilterra. '• ' . 

I principali articoli d'importazione 
sono: i tessuti in cotono bianchi o éo. 
lorati, fazzoletti ,dr fmtaSia',' i' tralicci, 
ii fèrro'lavorato; carbone, olio dikéfo-
sina a sapone bruno. 

Quelli dì esportazionesono !'chiodi di 
garofano, pepe, robbia, pelli greggie,'a-
vorio e vari'.altri artìcoli, che si pro­
ducono in piccole quantità, 

Nel 1883 fu calcolato che il raccolto 
dei chiodi di garofano giunsea 17,95q,p00 
libbre di Zàii'zlbài', e il .quintuplo' .di 
questa quantità nell'adiacente' ibiila'di 
Pemba, valutandosi il tutto a franchi 
6,860,000, La esportazione del pepe ar­
rivò a li,836,50O libbre per un .valore 
di franchi 169,000.' La robbia ó'bcupa 
grandi estensioni di terreno all'interno, 
ma ò di qualità inferiore ed abbisogna 
di una speciale preparazione per essere 
ìmpiegatii. Le pelli gregge, che fo'rmano 
gran parte delle esportazioni, sonò pur 
esse di qualità inferiori e di poco peso.. 

Oltre a questi prodotti, Zanzibar è' 
il porto di esportatioue di molti altri 
prodotti .'.ifricani,' che sono suscettibili 
di uno sviluppa considerevole, e non 
si comprende come il commèrcio euro­
peo non no curi l'estensioiìe. 

Al liord' 'di Zanzibar si 'trovano 
Mombrl, Melinda, Patta e Giuba | que-

rantp qualche tempo l'immaginazione dì 
Clemenza, errò fra vaghe molodie e senza 
formarsi ad alcuna, poi (ina rimembranza 
parve l'impressionasse. Uopo aver fatto 
mormorare al pianoforte.le prime note 
della romanza del Saulie, riprose il mo­
tiva con maggior preoisiooe e quando 
ebbe terminato il ritornello, cominciò 
con voce dolce- ed un po' velata : 

Assisa al piò d'un salice. 

Ottavio l'avea udita più volte cantare, 
mai però con quell'accento profondo. Il 
pudore di cui le donne di nobìl sentire, 
hanno l'istinto avea ..sempre trattenuto 
Cle'meniia dallo svelare.i^lla società dei 
saloni la benché minima porzione del­
l'animo suo ; neppure il sospiro d'un 
cuore innamorato olio si appalesa con 
un tuono più -v'ibrato e tenero le era 
ancor sfuggito. Davanti gli estranei essa 
caatava collo labbra, ed in quel mo­
mento lo facoa con passione. Al terzo 
versetto, quando gli parve all'espressione 
del canto ch'essa fosse esaltata dal pro­
fumo d'un amor m.elanconico, da dolo­
rosi ricordi, dal - dlsiri'ganno ohe risela 
quella squisita romanza, il poeta entrò 
pian piano, .giudicaudo il momento fa-i 
vorevole e d'esser lui medesimo tanto 
commossa da ritener possibile il con­
tagio del. turbamento. 

La prima figura che vide fu quella 
di madamigella de Corandeuil, distesa 
sulla sua poltrona, col.capo rovesciato 
e le braccia penzoloni, ohe accompa­
gnava con corte note nasali la suona-: 
trìce. Gli occhiali della vecchia zitella 
sospesi,sulla punta del naso, ayeano colia 
loro evoluzione singolarmente compra­

ste, agli ultimi anni, diminuirono con-
sidorevolmene. i loro traffici, s decad­
dero dall'importanza oonimeroiale, che 
prima godevano, lu questi porti arri­
vano carovane dall'interno, composte di 
Arabi, Suhaolis, mercauti d'avorio e di 
schiavi ; il rame aoqhe vi arriva eoa 
frequenza, e l'intero dl.-.tretto, compreso 
fra 1 laghi Nianza, Tangauika e Via­
toria DTianza, & fortllis^itìiti j vi sonò 
praterie, belle valiate e corsi d'acqua 
larghissimi. 

Al di sotto del Capo Delgado, ai sten-
doVio I territori del'Moza'mb'co e Sofàla; 
Il prime esporta avorio e polvere d'oro, 
oltro i consueti prodótti di quelle re-
gicbi, ed 6 la capitale delle possessioni 
portoghesi. Quillimme, al nord dello 
Zambesl, è 11 più grande mercato di 
schiavi ; Sofala e Inambaoo hanno un 
qualche commercio, specialmente l'iit-
tima, in avorio e cera. ' 

I viaggiatori e i missionari, che hanno 
visitato qilelle contrade, o vi sì sono 
stabiliti, affermano concordemé.ite ohe 
la via oriéntale"6"la'più favorévole per 
l'accesso n'elì'Àfrlca àeat^ale, fra le al­
tre ragioni, anche perché questa costa à 
pi{i vicina ai lagni; é ovvio il consi­
derare come il sistema dei laghi, cosi 
esteso come è nell'Africa, possa dar 
vita a un' centro commerciale accessi- -
bile. .' ' 

La costa orientala è attualmente pos-
soduta da due soli Stati, il Po.rtogallo 
e lo Ziiiizibàr, ma é da notarsi che la 
sd'vràultà di.questi non é univers,almeute 
riciinosciuta', e non è completamente 
od esclusivamente stabilita, e gran parte 
della còsta che rimane ancora libera, ò 
suscettibile di una presa di possesso. 

L'INDUSTRIA DELLi OWA 
e le 'riduzioni' ferroviarie 

Presso il ministero delle finanze si 
sta studiando attivamente il modo di 
poter combattere la concorrenza che le 
fabbriche di carta dell'Austria, princi­
palmente, e quelle della Svizzera ten­
dono a fare all' industria finora abba­
stanza fiorente delle 'cartiere Italiane. 

In seguito a speciali facilitazioni ac­
cordate dal governo austriaco e svizzero 
od a straordinarie ridnziuni sui prezzi 
normali dì trasporta concessi dallo fer­
rovie estere, rilevanti spedizioni di carta 
vengono eseguite per l'Italia a tutto 
danno della nostra produzioiie ed iridu-
stria, 

A rendere poi sempre'più difficile il 
pareggio dei prezzi di vendita concorre 
una causa assai importante, quale è 
quella del consuma straordinario' che 
vien fatto dalle cartiere estere delle 

messala sincerità della sua capigliatura 
scomponendone due ciocche vicino agli 
orecchi ; la Qif^ietta di Francia, caduta 
di mano, s'era stosa bellamente su.l dorso 
dall'immancabile Gostanza, nccovaooiata 
come d'abitudine a' suoi piedi. 

— Atroce pitonessa I fremette Gerfaut. 
Su di me pesa du'nqiiè oggi una male­
dizione,. Tuttayla, yisljo che madaniigella 
e'I'a- siik' fida dormivano'òdiùb''talpe, 
rinchiuse senza stroplto la porla e tra­
versò il salone in pjunta di piedi. 

La signora de Hergenheim avea tra-
lascià'ta'dì' cantare, ma le sue dita' con­
tinuavano a modulare vagamente <i mo­
tivi della romanza. Osservando i movi­
menti circospetti d'Ottavio, volse il capo 
por guardare la zia, dì cui non avea 
rimarcato il sonno, essendo la spalliera 
enorme della poltrona rivolta verso di 
lei. 

Nessuna dorme in modo molto mae­
stoso, od il profilo di madamigella de 
Corandeuil colla sua capigliatura al­
quanto disordinata avea un'espressione 
grottesca di cui la gravità dì sua ni­
pote non-potè evitare i'inflenza. La vo­
glia di ridere fu pel momento più forte 
che ii rispetto o la melanconia ; e, nel 
rimettersi a sedere, pel bisogno di co­
municazione insito dell'allegrezza, guardò 
involontariamente Ottavio sorridendo 
verso di lui. Sebbene questo ecambio di 
idee non .avesse niente di sentimentale, 
Gerfaui s'affrettò a trarne profitto ; un 
momento dopo egli ora seduta sopra 
una sgabello dietro il pianoforte a si­
nistra e poche dita distante della si­
gnora de iBergeuheim. 

(Continua) 
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paate di legno meccaniche e ottimlobe 
(oellalosa). 

Qaesta jatiova industriS della fabbri-
òaeioQa della pasta di legna ,do«tifoiioe 
ora tin WafAdoM8ktiiBpòlil»:|te, rmolte 

' élttà del :rórli«l|MÌ'|!f;geJ End 'del. 
l'Austria, Sat9thàl;*0&ani,,i!Keiioh(^aètte, 
tasrOatlprlBcipll'deità; Svteèta, fanno 
afc: este*o „ s9mineròl,d.:.dl,"'̂ ii«lio haoTo 
prodfattSlSpiié*!Ìóliiw4^n gr̂ n'iisBitna 
pai'te ttBllàfabMoàlionè della carta e 
ohe è ipirtè* elusa friÓoipalIssitBa, stante 

'il Stìó'jocb valóre &ini»tóolal8, dei ri­
bassi dr prezza accordati dalle cartière 
«Steìré, .preMlj4h8» Bou- téaiono cOncor-

,j;'i'allaa:8illÌti;nOBtre:,plazze.;:.: • ..:":-i 
V ̂ *l8gU-è'appuntoiln-seguito al : ainor 
4óo8to di fabbrica ohe le case estero hanno 
'petatO* odn'CÌ'etaì'e affari importanti e 
>8pdiré: la-Idro merce per tutta Biiropa, 
tÈ'ÒB essendo isufflclenti le spèse >ftr tra-
tsjoifta è quelle dei dazi dogaiiali a li-
S/iiiltarne k; éspórlazlone ad unà̂  dèfer-
r'minata cerehia di itrafflooj ed a,'«tabi-
/lire I*equilibrio Sul prezzi; 

106, 109 8 117, dopo respinti varii e-
mendkffiati proposlìi 

ApptóVansi quindi gli altri artmoll 
flno'a^,.lS6. a;,; 

«Qnel elle farà II Mahdl 
C'è a ì?àrigi uno, scflloeo, 'Gema! Ed-

dio, ohe 6 àmióo'del Mahàj,.,ir Wjàro 
si è rivolto a'luf è l'ha fatto interb-
gare da un Reporter.; ' V. "' 
, tìemaiV Bddin ba'risppBta òhe,, 80 Gor-

; flon^é mòrtdi'deyèresàeiìe/^tato itìoòisè 
&n le arini àllaràànó,,giacché il'Màhdl 
Mspèita;iiit(l'|;;prlg^nieri !tJa;eii»i re­
ligione,; gli vie'l'à : di 'toglier loro la, yita, 
Se pof'6'prigloMftì,''Gòrdóii a; quanto 
ha riferito un; suo amico,'saprà" trovar 
iaodo'di métterli'in jsalvp,. magari j r a -
vMtito didervis. Egli,infatti parla Uti-
nlssituò' rarabtìviQuaiitò, .a,j''yenaioarlo, 
Ò.emal Eddin le ;tìi;6de; dimoilo. Con ot­
tomila uonilìni 'di :|ui:;*di|Spóne'WplselM;, 
c'è, da far'poco .ob'tìtfo/nìiè^fOito &-. 
nalioo, òntusi«st«; itjòéSsànteBente', rin." 

. fresoato,-'• ' ''„''''^''''l• ',; ^-.[„ " ,, 
' Quanto •al|a"qi}é8tione,4ellà pace, lo, 

• soèioòó cosi sre'éspreàso / 
Può .darsi, che jl Mahdl fagcia con 

gli iugibsi; ufia p^ce: pattiale,' una,t,ran,-
sRiìiotie ;'ohe negòzi.oón essi lô  scatóbiq 

. di tì'òrdóii; per Arabi; .detéijnto alOey-
lan, il qualó''god6, ancora' gjjaiadé influ-
eiiza e pu6 render .grandi'servigi "alla 
Causa del Mahdl.;Ma quaiito a'flrnjaré 
un 'trattato StipUlaotó che i'.'SudariéBi' 
abbiano da deporre' là irmi, il Màhdi 
non lo farà, neanche-se lo facessero re. 
Egli àf,dj,.p,iùj jèì .Pr9fe(a;,8TOorìofe a 
tutti i 'pècià;'";à' t(ittì''ì r'éVde''rè del 
mOlido:'EffU» è'Hf SaWàtore,-'!!'èòntinua-
toro dell'opera di Maometto. Egli non 

; depocrirle armi se.non qundo abbia;ii-
berato il paese,, e, HpazzatoirSudan, 
siasi, recato alla Mecca. Ora;siccome 
lion . ha .bastim^ntioper attraversare' :il 
Mar Rosso, bisogna cheiegli prenda la, 
via dell'Egitto. . ; , 

Quindi' Oenial. Eddin ha parlato di 
Kartum, esaltandola. Ora, ohe il,Mahdi 
ne ,è : padrone:8i può. dire ohe il suo 
eBeroito siasi aumentalo,. ,di 20 milav 
uqminiv ,, : 'y)' •:-:•,'!• ;l- ,'•'•, 
. 1 mussttlmanii-imentre lottano: nel Su­

dan, cercando di sollevare il'; India, que-
, stO: G.emal Eddia, non,,-è ai Parigi ohe' 

; per raccogliere le uotizio del Sudan, e 
dell'Itighilterrai .e comunicarle ai mùs-

. salmao! delle Indiò; con,ian giornale: io > 
lingua arabai che viene; spedito : laggiù-' 

», a-^balle.;!,,- - ;•• ' > ni •-^.-^ >• • • ,.:; 
..i'Gemal;EddiiiMÌnterrogato sull'alleanza 

itajc):)ingl.e8 ,̂,ha,,dichiarato,.ehe ,6«8.a,è, 
fatta assbliitaméntò contro la Francia. 

;. - In iscambio del eoncòrsodell' Italia, l'In'' 
ghiiterra, la quiild nortvuole che venga 

• stabilita una'ferrovia'tra'Algeri e'Ales­
sandria, darà al Re,'Umberto la-Tripo-
litania;'ciò chelimiterS cosi l'influenza 

/:, francese. ''1-' - ' " ; ; . . • .;-, ;-,,'": ," 

Parla.m3sl^^:l^ 

Seduta^ant. del.lS r^ 'fe,re8,,'tìuN0HaRJ. 
'Disoutesi l'elezione !oóntestata del col­

legio di Grosaeto, 'ohe la Giunta pro-
poije si convalidi nella persona di Rao-
ohia.. '••'• '• •:•••'• • ' ' - • .-

• FazioEnrico combatte la conclusioni, 
perchè gli" elettori subirono pressione 
dal Prefetto; perchè Racchia è aegre, 
tario generale 'al ministero del la Ma­
rina, e- il'governo séiitiva il'bisogno 
di uuarivioclta-'per la precedente eie 
zione' di Oastellazzo la quel ooHegio. 

Ohimirri'appoggia le oonclusioni della 
Giunta.Sribattsndo le obbiezioni di Fazio. 

Minghetti relatore risponde a' Fazio 
che l'elezione' di Oastellazzo dimostra 
appunto iihe il governo non usa pressione 
sugli elettori? 

.Chiedesi la chiusura che nonostante 
l'opposizione di Fazio è approvata. 

Approvansi le conclusioni della Giunta.' 
Proclamasi'Racchia deputato,' 

Riprendesi la discussione'della legge 
ferroviaria-all'allegato D delle tariffe e 
condizioni trasporti. - i " 

Approvansi gli articoli 100,103, 105, 

L'ultimo fascicolo degli zinnali 3Ì 
SlatisHca pubblica la statistlda deltil 
stampa periodica nel 1884Ì ',J ' ' 

Ko togliafflo àlcnne notizie prÌDOlpali. 
Il numero dSl gìifrftali6r;l:((ennàio 

1881 era di 1298, cioè di 80 maggiore 
di:quellatifll,l883:,;",:;' ; : • : : : 

Ragguagliato alla popolazione si ha 
un periodico per 22,369 abitanti. 

Il maggior numero dei periodici (219) 
sljtrova là' Lombardia, il minore ("5 ) 
Baellicata. 

Relativamente alla popolazione per­
altro, il; maggior numero dei giornali 
si avrebbe in Toioana f i (per 14,688 
abitanti. 
' Nell'anno scorso ai fondarono 288 
giornali, al principio di quest'anno 8, 
cioè 1 per ciascuno, in Piemonte, Cam-
pania) Pugliéi Sicilia e Sardegna, 2 in 
Lombardia e negli Abruzzi. 

Dei 1298 giornali se no hanno 188 
quotidiani,':lo5 che si pubblicano due 
0 tré volte là settimaha, 437 settima­
nali 38 ogni dieci giorni,'176 ad altri' 
Intervalli, ;268 mensili. 83 bimensili, 14 
trimestrali. î  ,-

:Iigiornali pòlitioi sono 898, 
Si hanno 170 giornali illostrati;'" 

. 1 giornali a 6 centesimi sono 384, 
quelli a : lOf 227, a 15; ' i% 
••Si hanno 87 giornali in dialetto oin 

lingua diversa dall'italiana. 
•';•'Jie,tuonile'd'orò'« d'orjéhlo. 
'•lie.monete'italiane d'oro coniate dal 
1$62 a tutto il 1884 ammontavano a 
i;,412;908,i|0,di cai per L, 249,515,000 
coi tipi dei Re Vittorio Emanuele II, 
è per lire .166,298,180" con quelli del, 
M-"Qmi;.ertó"I.,;,-... ,-,. ,,,,. ;• '.,,, 

•il-,totale delle,,mp;uete;,. d'argento .cprj 
n|àtè,nello stesso,' periodo., di tempo, è 
di lire 864,687,025 a 900 millesimi e 
di lire;170, milioni a,835 millesimi. 

L'àmnaonlàro,,déJla monete,di bronzo 
e di L. 76,190)442,64, . ,: . ,. 
' In complesso si-ha 1,026,735,647,54 

. V ,;,'-Bsporiozioni del.oino. , ',-
L'esportazione dei vino nel mese di' 

gennaio 1885 dlminnì di 234 mila et;' 
tolitri, per contro quella dell'olio di o-.' 
Uva crebbe di quintali 22'milàr 
' "ilri'̂ sfd.'df AngioUiió Sommarugà. 

Róma 18. Ha prodotto molta impres­
sióne specialmente nel mondo giornali-, 
Btico, l'arresto di Angiolina Sommarugà, 
noto editore ieW&VCronaca fitzanlìnd,. 
della pammiea letteraria, delle ,i<'orcAe 
Caudine e, AeX Nahab., ; , 
'Eiioo.i particolari ;del fatto: , . 

Stamane alle ore nove. :un ispettore 
di,P.;S., accompagnato da.,tre delegati. 
i e" seguitai, da grande apparato di guardie 
iin bprighese si r̂ càv̂ i.Hl palazzo iSoiarra. 
Le guardie oiroondatono il palazzo. ,, 

.Un delegato fû  apjppptato alla porta;, 
;gli;altriiue:seguirono .l'ispettore,,,ohe, 
Jsàli le sbaie, ed entra nell'abitazione 
idei. Soiflnĵ rpga, Qtie t̂i er.a,ancora ̂ ,; 
' Iettò ; avéà p.i>8,sato .If» notte, al Veglione,, 
; ,,L'ispettore era munitodiunmandijto 
'dell'.àutprità,giudiziaria, n ,;/ : ,; 

ir Sommariiga„non feco.al.cupa oppq., 
,;8Ìzione. '• •*••--••'•'•--'• '- '••••' 
; i Soltanto; chiese di; poter impartire 
alcuni ordini'ai.ju'ol dipendenti. 

Si; procedette quindi ad una ; accura­
tissima perquisizione nella casa e nel-
r ufficio dell'editore, i ' 

Fra le cose seqiieslràte, trovansi una 
valigia di manoscritti dellu Sbarbaro e 
;nh migliaio' di lettre, ed altre carte 
oontenutein una oassa'forte che il Som­
marugà si„affral,t6,ad,aprire dietro in­
vito dell' ispettore^ 

L'editore fu condotto alle Carceri 
nuove, ove occupò una stanza a paga-
manto. 

Secondo la Rassegna il titolo del reato 
contenuto nel mandato di cattura è il 
seguente: 

«•Tentativi continuati di estorsione, 
fatti in Roma dal maggio 1884 al feb-
ibraio 1885 in danno di parecchi ban-
. chiari, specie del direttori della Banca 
Generale e della Banca Romana : Allievi 
e Tanlongo». ; 

Domani; arriva da Milana il fratello 
di Sommarugà. 

, i funerali di Emilio Morpurgo. 
Padova 18, I funerali del deputato 

Morpurgo ebbero luogo in forma privata 
per disposizione testamentaria del de-
ìfunto, 

•yi intervennero tutte le autorità, i 
professori delle università è delle altre 
scuole, numerosi studenti, le associazioni 
cittadine senza bandiere, rappresentanze 
dei vari distretti di Padova e di Bel­
luno, parecchi deputati, 
, La bara, portata dagli studenti, era 
coperta di ghirlande, Folla immensa, 

Nessuna pompa,'nessun discorso onde 
rispettare il»; volontà del defu^ltt; 

li' jO|''i|sÉ6Ì'l| • ^ 
s i 'Si ," Jt^iiàio. •• - ; Ì | | 

.liJSons. Ìite'Ieri:,àJ'Cours,' preìWrifciione, 
*tìn"iiiifflltlsa tflcendlo alimeiitatt) daga-
lltardisllmo vento, distrusse u,na mani; 
faterà dl'ioprie?" •••';'•; "1 ;;, ,''7; 

1 dannUupéraiiò i 300,000 franchi f 
vi sono.160;operai senza- lavico. ; ' 
•';' • • -Ingente fitrto:':^f: 
' Mone;tó,;.;ternbtt.e ignoti, i 
introdottisi con false chiavi nella bot­
tega .del gioielliere Gabriel, Ch'era, as­
sente, forzarono la Cassa e vi rubarono 
gioielli per ottooetitornila franchi i 

la ProTincia 
IifitlsRna i 7 febbraio. 
Lunedì ultimo di Carnovale, in questo 

teairÒ Sociale ha avuto luogo un, va­
gliane degno veramente dei bom'poiienti 
la festa-. 

Dal ricco al modesto paesano, dal 
guanto glacé alla scoperta; : mano del-
Poperaip, non v'era ombra dì distinzione, 

li teatro, qual' è, , spiccava pel. sqo 
addòbbo e per' esser splendidamente il­
luminato.' '•-'• 

Ad aumentare 11 brio facevano pom­
posa mostra parecchia, maschere, (non 
troppe) ma d' ogui colore,: L'orohestra, 
quest'anno diretta dal maestro sig,; Ive, 
fece del ànòvitìeglio ondò riosoir grata, 
eseguendo nuovi e briosi bsllablli e lode 
ne; sia a| detto Ive che inetanoabile la 
dirigeva; dal principio al fine d'ogni 
danza, 

Ieri ultimo parto di Mes,8er Oarne-
vàie; verso le tre pom! preaé'utaŝ asi di 
improvviso ai pubblico'una comitiva' 
graziosa di maschere sopra carrozza : li-
rate da, cavalli ma8ch.erati, con la baùda 
cittadina che pur mascherata, preicedeva, 
aiionàhdo,' la carovana sorprende,iite, :. 

Daquellé carrozze fuvvi gràii'gettito' 
di confetti, flòri'e aranci tanto da' far 
credere ohe i gentili promotòri , della-
masaherata avessero preso còpia del Oar-
navale di qualche città. 

Per ultimo, una m'oUltudine di gente 
di qua 0 ,di ,la del Tiigliamento festante 
ineggiava* .aiittaBÒherotti chei hon ces-
saroqo di divertire il pubblico ohe, ad 
ora'a^aii'zata'. 

Cosi ebbe fine il ' Carnovale a Lati-
sana in barba al bflooa-morti 1 

• A.D. Fi 
Itognia i 7 febbraio. 
Ieri, circa un'ora pom. certa Tornasi 

detta Pajasse, dell'età di 37 anni, de-
Sviando dalla strada che dal Colle infe-
; riore della' borgata "Visooli conduce in 
ipaese, prese la Scor îatoja ' dì' un .sen-
jtiero, dalquale, efortunàtamontò, sdfac-
;ciolò'in causa dei ghiacci precipitando 
nei-sottostante paese, per il che rima-
,nova quasi istantaneamente cadavere, ' 
! L'infelice lascia sei figli;,il maggiore' 
dell'età d| 12 anni, ,ed il'oiaritpphèda 
tre anni Si trova In Ungheria à, laxo-
irare. '. ' ' ; - \ ,'; ';'•;'; ,, 'X,' , 

. Pontebba ; i8 febbrm. • 
l i treno- n.- 98 diretto, tanto ièri ohe 

oggi arrivava- in ritardò di oirca'iin'orà 
'causa, iguastirOhe. ebbero,.a j'subire le 
macchine lungo là strada. 

La Società'A, 1. non'.potrebbe evi-
•taro'questi troppo spessi' inconveniènti 
'SU quésta linea tanto'p'è'ricolosaprayve-
Jdendovi con materiale migliore.? 
; •'• ;-; ;•••'-. ;; ,' ' 'S„,,'-?. ;',",V', . ' ,x.,„, 
•; ; ÌJPardtenoné 18 febbraio; ; ; 
! Anche 'quest'anno il Oarnovale'se ri'è 
laudato : parca scpuKo.' •' ' ' ' 
: E ohe cosa potremmo ;d ire; noi Par-
denonesi di lui, de'suai.bagordi ? Nulli 
0 quasi,' se si voglia eccettuare il balio 
popolare ohe;-— a dir vera'7---'fu'sem-
pre animatissimo ai Boraccone del Circo 
equestre, e il Veglione di' stanotte ai 
teatro Sociale, ' il quale si protrasse fino 
ialle cinque di stamattina. 

Del'resto nulla, proprio nulla. ;'> 
La'Società del. Carnovale degl'i anni 

scorsi ci tene^va'desti un pooliino e 
quelle feste — per quanto fossero pòca 
cosa — avevano il pregio di attirare a 
noi molta gente. Qualcosa o'era insomma, 
e c'era da passare benino qualche mezza 
giornata. '•• 
> Quest'anno la Società -—non sap­
piamo il perchè -^ non si fece viva 
e il Carnovale passò in mezzo a una 
quiete la più religiosa;' Quella'Serietà 
ohe oggi .avrebbe dovuto scavargli la 
fossa l'ebbe sempre con se — fido com­
pagno, poiché nulla mai trovò a ri­
dirgli. 

Mattia mattoidi ci furono in Carno­
vale, come a Natale e come saranno 
in Queresima ; ma non sono questi che 
ÌEanno brillanti i carnovali. 

Dunque ì 
'. Dunque lasciate ohe anche da qìieste 

'-'"•'•:" - " \ • ' • • - - = ™ - T - ^ 

colonne io faccia appello al buon umore 
do' nostri sìrapitlci l̂Ò*rÌBÒtti' perohà 
subito si dleao irlinnra dtifar rivivete 
la vecchia Soolltìf der'Carnovale, la 
quale mi proseiUàa altr'Itìao occasione 
41 farvi,una ctìieiheratl'più allegra. ' 

< AI 8ls.O. della xcVatrla del 
ifrlMll»» In grazia del vostri articoli,' 
sig, 0., io; devoioohohiudareìdi non in­
tendere più né l'italiano, né ir friulano 
e di essere diventato propriamente nna 
0, ovvero devo persuadermi, che voi 
non intendiate ciò ohe avete;scritto, ia 
pure non procurate di vendere lacciaie 
per lanterne.e non istudiato d'infinoo-
chiure. i vostri lettóri con esito infAlioa 
in questi òhìàri di luna. É vero, che la 
questione slava é sorta nella ètagibne 
tutt'altro ohe seria di carnovale, tiél 
qual; tempo- si permettono alle maschere 
certe vivezze, che forse farebbero ar­
rossire le facce scoperte ; ma anche le 
màschere per sostenere con decoro il 
loro oaratteré'devono avere dello spi­
rito; del quale dono della provvidenza 
voi non,sembrate tornito a .dovizia,.se 
mi é.'leòltò argomentare dai vostri.ar, 
tlooll, 11 qaàlà, difetto io iioa intendo 
di ascrivervi' a cólpa; poiché hoh'SOnO 
tantafrequenlii-oervelU, sui quali la 
lettura .di, Oraislfl, ,di Dante, di,.Derni; 
di' Voltaireì di Giusti lascino,maggior^ 
traccia che gociie (ii mercurio su .piano 
inclinato, fér s'éi'virml della vòstra 

Pazienza poi,<,ohe;mancaste di spirito, 
piifqhè' .foste,, più ;.fortunato nella, lo­
gica; nìà aiichè di questa stiamo.a 
stecchetto. Difatti ad, ogni passo cadete 
ire 'óohtràddizioni,'' Qlii ' affermate, ' là 'ne­
gate, altro-fe distinguete la stessa àosa; 
ponete, delle, premease.senzai tirare con» 
8eguenze,,nè esplicite, ,ne sottintese ;., e, 
ae 'pure né tirate, le premesso fanno a 
pugni colle conseguenze. A leggere, i 
vostri articoli mi'pare' di vèaere gli 
agnelli colle code delle ' vOlpi, i gatti 
colla orecchio,degli asini, i polli d'In­
dia'còlle coriià derbue, 1 contadini col; 
codice di proc'odiira in mano e cogli 
ooohfàlr sul naso. ' 

'Anche sui difétta della lo|lòa si pò'-" 
irebbe chiudere un occhio,- purohè "noni 
foste-a spizzlcO'dei buon senso. Scusate,': 
sa, ve iodico aohietto, e netto,., Nei.voj.i 
stri articoli, e spaciaìmente in qiiello.. 
di lunedi ultimo decórso voi vi dimo­
straste troppo prtmili'tìo (colóre preso 
dalla .vostra tavolozza ); troppo povero, 
di buon senso nei trattare una que­
stióne seria, com'è' qóeila della falsa 
testimonianza. Nel ' rispoiidére al pro; 
feasor Clodig vi siete 'dato è' divedére 
troppo fanciullo. Mandarlo a studiare la 
grammatichetta 1 .Vi. pare; che sìa prova 
di buon senso mandare a scuola coi 
ragazzi un uomo,. del quale parla .cqn 
riverènza uria intiera, generazione di 
Friulani, e òhe fina dai sUoi anni gló-
vanill ha dato copiosi Saggi di óono-
isoere,, benché slavoj la; lingua italiana 
aiupari di voi,,e di sapere trattare la, 
grammatica meglio di voi, . tonché ap-
pal'tepga ad'iilìa. razza, che',na oncpr' 
•del monte e'dél maoignof _/ 
; Via, sig.'O.; siate buonae confessate' 
idi; non possederà né ; spirito,''nè ' logica,' 
:n,è,.buon,.saR§Ov.Me,t.tete,il.cuoce,.in„paoe,, 
:'e 'riconóscetevi' malta al di 'sotto di 
quello; ohe' sarebbe 'neceBsarid^per se-; 
dare in Isoranna e farla' dà 'maèstro a'' 
'gentfl senzO Dio, senia'religione, tiirtces-„ 
sibili a nòbili 'smiìkerili, 'a mrgiuri,'é. 
ladri,"Bi truffatori; 'a' bùgiafit, cai quali' 
appéilati-vl vpi denigrate tutti gli SlayiV 
Si,', tutti ; poiché idi tiitti'parlate senza 
alcuna limitazi'ané; ;'DÌ tutti voi":''dite, 
scldfz • séme 'Dio-, e'd àsàorito essere 
quella ingiuria''un detto creato' dal 
pòpolo friulano, il 'quale generalizza il' 
difetto, salvo ò;Hi;onosd«rf/'oppòsto one 
io'esperienza :(ó' dimostra net c;àsi in-' 
diwiilMii • •'-. ' 

Voi stesso-perciò dito; che tutti gli, 
slavi sono senisà Dio, salvo il caso di' 
una pòsajbile'eobeziànà individuale. Sópra 
tutti gli slavi adunque'avete lanciato; 
il vostro anàtenià;'i'uvocandó indistin­
taménte per tutti lo Stato d'assediò. 
Che abbiate avuto in aniìno di vilipen­
dere-tiitti^ in massa, si prova pUre da 
altre espressioni, che io, non ripeto per 
non aiinolare'i lettori. ' 

A che dunque venite'in campo coi 
«ostri tassi fondi, colle vostre canaglie, 
dopo ohe avete parlato di tuttiin ge­
nerale? E poi a ohe si riducono colorò, 
ohe non sono compresi nei vostri famosi' 
tossi fondi, nel numero delle vostre 
cflnasiiie? A un bel niente. 

Perocché dite, ohe anche ' i migiliori 
sopraffatti dalla turba falsa e coraggiosa 
vengono' a transazione colla propria co­
scienza. Dunque spergiuri i bassi'fondi, 
spergiuri la canaglie, spergiuri anche i 
migliòri, ohi resta ancora intatto dàlia 
vostra censura? Nessuno. 

Caro signor 0, torniamo a dire: o 

provate i vostri assèrti, o pigliatevi in 
pace il qùaliflcativo.di menzognero e di 
vigliacco. - X, 

P. Si Come soldato'd'otìdre' mettete 
fuori lì rostro noMei è lastè .saprete 
con chi avrete a; fare ; poUttè:; altri^t-
tantò faranna. liX; 1*Y e'qiialohe.'Z, 
ohe desidera di conoscervi di péi'soaa. 

;. :''''''''-**v;;;;i;;;,;::'::ff;;.:;,:;;-;:;;'''''x.., ' 
I l -1»'fieìiàrt^vtltìo'i'-^'una data tri­

ste per noi'qaéllà';'d'ò|gi, <itì"'qy'ntò,ol 
rammenta come nove anni or sono, nella 
sera appunto del 19 febbraio, avvenne 
lo spavoiitoso incendio del nostro mon u-
ineiitaiePalazza.f della'Loggia. iì"' 

Societ&'lliro'à' 'iégno itiàzio-
nale , , llM.oittadinp. iaoriitp.,nelrtiro a 
segna ci'iorlvè; lavitandòor 'a óhiòdera 
alla Presidenza delja Sociali 8tossa;quàli 
siano le cause per culli sodalizio dorme 
da tanto tempo, senza, dar segno di vita. 

Noi spérlatòò di ricevere dalla cor­
tesia della presidenza 'tjtialòhe. spiega­
zione in proposito, per; 'dimostrare' ohe 
1: importante; Società non. manoheràdi 
corrispóndere, al patriottico, scopo per 
cui è Istituita, 

nicèTlanio e piibbllchla-
inw.t „ .,,., ; 
Pì'òposifl di niMÌtla assictiraiions fra pro­

prietari conlh • t ' danni diùe inonda-
zioniydelle nevi, degli uragani e dèlie 

• •bufere, -• •- --, • '''>'• - '"' •'' 
• .'La generiiziona umana óltre all'essòVe 
travagliata da una quantità considere­
vole, di soiagìre corporali.e morali chô  
nò scemaiio gradatamente la, robustezza 
e la vitalità; è altresì' bòn di 'sovente, 
colpita-'da perlnrbézioni tóftestrìclié la 
sgomentano; la'avviliscono. Nessuna po­
tenza umana, per qnanto virile ed ec­
celsa né può attenuare i,danni,.la,8oienza 
aooeorre nel travagll.oorporali: l'amore, 
la 'carità'nSbanfòrlano nel travagli mo-
ralii'al boiìtrariò':'Ia fame e là'mòrte 
rendono piùi;tristi,'plù Sp'avè'ótosi tali 
disastri,. E bensì;.vera che ne' scaturisce: 

; più, potente il isentimenta! umano più 
isàcrq 'e più, dov'erosOj i;?m.ore,. la carità 
;derpròssìmft, mp ola é sempre insuffl-, 
Iciénte a parare protìtàmentéirbiBOgno, 
Qiiantiiilluatrl 'càmpiohi;;fattist^ paladini 
di tale affetto,, tutto affrontarono'purohè-
no .[•ia.soisse più . splendida ,a l'esistenza 

ic" lo sòópo. — Cni, di Voi, ,0 lettori,, 
!nón eónte scuotersi fibra del cuore nei 
'conoscere le'privazióni, i disagi; Io straziò 
ohe 'affliggono, tanta parte-dei voUi'ò 

[prossimo ? Eppure i ' soccorsi ' del vostra 
jCuoi-e,,del ,y.O|lr,o; .braooifl,, d6!||..:V08tra 
•ménte non; bastàn'o .a soo.corròfe. tan.ti 
e tanti inteliói.'SubliraislanÓi di carità ' 
iriunlti ile atténijàna"re'nofmesoonfoi^to, 
ima i vostri sforzi dovranno essere-ri­
volti a meglio riempire la, lacuna esi­
stente tra il beneficio e la. sventura.— 
A questo scopo pertanto alc'unj volon­
terosi proprietari i-l sono costituiti in 
.comitato per iniziare' i o jtfiilMo'Assicii-
razione contro idannl di si spavetitosi 
'disastri, eerti ,che, tale;previdente mutuo 
aiuto potr.|i sopperire;.ai.più urgeptivbi-
Sogni. Gli' abitanti, delle pianare e dei 
;colli, dandosi sOambievoIraeiitounà mano 
renderanno meno''atìgosoiòsi '1 giorni 
della'sventura.)'"!-..' ' ,' " ' 

! .,U,u tenue-con,tributo annuale versato 
nei giorni di prospera e.normale-osi-.; 
jtenza a guarentigia dei vostri beni farà 
sì) ohe móltiplioanijosi nnl giórno delli» . 
procella; é'idel tisogno, vi'sia'di'pronto 
'ed energico.:80ocorsa." ' ' ' ' 

..Prpprialttiì ..di.,stabili e terreni,..di.,, 
mobili ediiiitiiobili, dóHeipianure e delle , 
juontagne acóorreté-'al nòstro appello, 
e fate sì che le inondazioni, le nevi e 
'gli'urjigaini; !pq|S.|np trayareàl lor;t|fter:: 
ribUa'sfefttetìrlllìùn ;àVgìrie 'di ^prèvi--' 
denza ohe soffochi le loro gesta con un 
pronto ed immediato, soccorso, 
; La segretària'del comitato,' sita,in via . 
San; PaOlOiS,' tiene a'dispoaizione degli 
interessati, 'fabendone li anche- Spedizione ; 
franca» ai richiedenti tanto lo Statuto, 
ijuantq; le schede d'adesione: al suesposto 
programma." ; .: 

Milano, febbraio 1885. > 
j I l's - Pel Gomitalo-promotore. 
i ;'' •• ' "il segretario'£. coi Prèmo!», 
; I l nièvoato settimanale di 
oggi fu , completamente rovinato :.dal 
pessimo.,'tepipÓ ohe ha continuato tutta 
ìa decorsa notte, . ., 

l ia i iassesgiata di Vajt. Il 
mal: tèmpo-imperversò ieri specialmente 
dopoil mefiggio,iper cai. la simpatica 
passeggiata di Vat non potè effettuarsi. 
Speriamo in una' giornata' propizia; Do-
Óienioa,, onde k g;ita a; Vat possa aver 
luogo.,.- - , - -. ' . 

Vaglia iintei'naiiifonali, i l 
rendè'!noto ohej' a dataró dal primo 
marzo prossimo' venturo, ì mittenti dei 
vaglia'internaisianali baiubiati, fra l'I­
talia e l'Austria-Ungheria sòii.ò autoriz­
zati a sOriyare nello spazio esistóiite a 
tergo delle oedolette relative, le quali 
possono essere staccate dai destinatari 
all'atto del pagàmentoi la comunica­
zioni che iòro occórra di fare'ai desti­
natari medeainii circa la scopo dell'invia 
di essi vagUa. ' 



I L F R I U L I 

Le scritturazioni osde sopra h cosilo 
dovranno essere t.itte neli'ufflcio po­
stalo in presenza degli impiegati, i quali 
non potranno permetterò ohe per qual-
elasi motivo i vaglia siano dai mit­
tenti asportati. 

niattlvnzione tll linea. Oggi 
con la partenza da Trieste e sabato con 
la partenza da Venezia verrà riattivata 
la lineii rogolaro paseeggieri e merci 
Triesto-Yenezia e viceversa. Le partenze 
seguiranno corno per lo passato ogni 
martedì giovedì e sabato alia mezza*, 
notte. 

A i n i n o s s l o n o a l l ' A c c a i l e -
m l a c<l a l C o l l e g i l u i l U a r l . Un 
manifi'st.u del Mijiisiero dell» guerra 
annunzia che per l'ituno soolastico 18SQ-
1836 saranno fatte nuove ainmessioni 
al .1° unno di corso, mediante esami, 
all'Accademia ed alla scuola militare. 

Oli esami cominoeranno il 1° agosto 
1885 nelle cittA qui appresso indicate : 

Torino, presso l'Accademia militare ; 
Milano, Firenze, Uoma, Napoli, presso 
i Collegi militari ; Messina e Bari, 
presso il Comando della Divisione mi­
litare. 

La pensiono è fissata a 1. 900 annue; 
più I. 120 annue pagabili come la pen­
siono a trimestri anticipali per spese di 
manutenzione e rinnovazione del corredo. 

Le domande per essere ammessi agli 
esami dovranno essere inoltrate ai Co­
mandi dei distretti militari nel tempo 
compreso fra il IS mag(.li> ed il 1° luglio, 

L'aspirante deve ao'o' compiuta al 
1° maggio l 'età di li) anni a non ol> 
trepassata quella di 22, 

Nello stesso anno scolastico, che co­
mincerà il 1° ottobre 1886, si faranno 
puro ammissioni di nuovi allievi nei 
Coiiiigi militari di Napoli, di Firenze, 
di Milano e di Roma in via normale 
nel 1" anno di corso e. straordinaria­
mente per quest'anno anche nel 2' anno. 

Per gli allievi che entreranno al 
1° anno, il corso degli atudi sarà ri­
partito in 6 anni anziché in 4 come 
per lo addietro. 

L'aspirante al 1° anno di corso dove 
nvoro compintn, al 31 : dicembre 1884, 
l 'età d'anni 12, e non oltrepassata, al 
1" agosto 1886, quella di 14 ; l'aspi­
rante al 3° anno deva arerò compiuto, 
al 1° agosto, l 'età d'anni 13 o non ol­
trepassata quella di 16, 

Pensione : L. 700 annue, più L. 180 
annue per spese di rinnovazione e ma­
nutenzione del corredo, 
. Gii esami pel l 'oorso avranno luogo 

nelle città qui appresso indicate ; . 
Torino —iprèsso l'Accadèmia militare. 

; Milano —. presso il OolJégip militare, 
Firenze — presso il Collegio militare. 
Roma '— presso il .Collegio, militare. 
Napoli — presso il Collegio militare. 
Messina — presso il Comando delia 

Divisione;militare, , ; 
Bari — presso il Comando della Di­

visione militare, ed avranno principio 
)l;25 del prossimo giugno in Roma, ed 
il '20 luglio successivo in tiitle le altre 
sedi. 

Gii esami pel 2° còrso a.vranno.luogo 
esolusivàmente presso i Collègi militari, 
e principieranno il 15 giugno in Roma 
e d i l . i luglio in: Milano, Firenze e Na-: 
p o l i . ^ ' . i . ; ;; •• I ,• •• • ' ..• / ; • : ' • 

Le domaiide.per il 1 ' còrso' devono 
essere'spedite ai òòmandaBti'dai'JDistretti 
militari non jiiù t tedldel , 15'giugno e' 
quelle pel 2» corso non più, tórdi"del 
é:;giugnó, •', ,̂ "^^ ^\\.^\'.. ;.,' 

^sSclnerzi c o n i u g a l i . Nelle ore 
pijm.dr^'isri le guardie di P . S. arre­
starono lo scrivano avventizio Pióhetti 
Domeriioo- perchè 'era ' and îjlio, ili casa 
dello niógli^ Bellétte LLodoTÌc%;, dalla, 
quale è iegaltti^n.tè,,di,yiao e 14.foce,l'in-1 
fèrno contro' di essa, minacciandola an-
olie con. un ,rasoio.,rPeri,isimili,.scene, 
contro la moglie, il Pióhetti fu giàicon^' 
dannato^stre, volte.;, ^:^i"';" ..-^,'i •'" "" 

K i n g r a x i a u i e n t o . I congiunti 
del testé defunto Valentino BuKon rin­
graziano'commossi tutti coloro che co ti-
tribuirono a rendere più solenni i fu­
nerali. 

I 
Plutarco : 
L'ozio corrompe la bontà della na­

tura, e la dottfinai porregèe la inàlva. 
gita. 

Ippocrate ; " . 
Ippoorate, principe -della inedicina, 

vuole neoeasariàméiita nell'ottimo tue-
dico queste rare condizioni i.-r- natura 
inoliuatà alla ntedicina, , dottrina per, 
eseroitarlft, luogo atto agli' studi, iosti-
tuzione da fanciullo, studio, industria e 
tempo. 

lTota_all0gra 
Riccardo accompagna suo figlio al 

passeggio, fial macello vicino escono gli 
strilli dei porci che sono scannati. 

Il figlio domanda : 
— Babbo, ohe cosa sono questo grida? 
—- Sono il canto del cigno dei ma­

iali, figlio mlol 

* 
Tra due amiche le quali noa ai sono 

vedute da un pezzo. 
— B tao figlio che fa? 
— S uscito dai Conservatorio e ha 

preso il diploma,,, 
— Ahi sicuro, bella carriera, 
— Quale? 
— Toh I la diplomazia 1 

Sciarada 
Privo del capo scorrere 
Il suol german mi vedi, 
Se il capo unisci ai piedi 
Scorro d'Italia il suoi. 
Levami il piede e uccidere 
Ti posso 0 dar dolore. 
Piò, capo, unisci e core 
B un popol d'Asia io son. 

Spiegazione della Sciarada precedente 

S e r e n o 

Varietà 
A c q u a f e r r u g i n o s a r i c o ­

s t i t u e n t e del dott, 0 , Mazzolini, sta­
bilimento Chimico Farmaceutico. Roma, 
via Quattro Fontano, n. 18. — Rime­
dio positivo ed innocuo per riacquistare 
la virilità I É atta a ricostruire la gio­
vanile robustezza. Previene ed arresta 
lo sviluppo della tisi tubercolare, 

— Ripri.<!tina la forza digestiva dello 
stomaco e delle intestina, — 

Provoca l'appetito e favorisce la di-
goajione. — Facilita il processo d'ad­
dizione, nei teMutl del corpo od arresia 
quello di den'iitrizione. 

— Molto più nutritiva dell'Orzo Ta­
nto, Farine alimentari, Rovalonta, ecc., 
da preferirsi all'Olio di Fegato perchè 
non sgradevole, di facilissimo uso anco 
per ! bambini. — Un cucchisjo me­
scolata ad un poco di vino o di brodo 
quando si mangia lu minestra, per i 
piccoli la metà, — Ogni bottiglia che 
costa L, 1.60 basta per 16 giorni. 

La presente marca di 
fabbrica trovasi impres­
sa nel vetro. — Sopra 
la targa e l'inoartatura : 
trovasi fermata nella 
.superiore da .una marca 

aoo3iiiiite«::S( spedisce ovunque a mezzo 
pacchi'postali, aggiugendo |a spesa del 
pacco, -7-Ogni pacco può: Contenere 3 
•bottiglie.—"Trovaai in vendita in tutte 
le migliori farmacie dal Mondo. 

Rosolio Tonico , eccitante. Garantito 
per l'istantanea sua aziopu ed inno-
ouità. L. 6 la bottiglia. , 

Deposito unico in Udine presso la farma­
cia di Q. Co iuossa t t l , Venezia farmacia 
Uutnera l la Croce di Malta. 

Notiziario 
•ìchriccfli e.i funebri Mezzacapo. 
Roma 18. L'Osservatore Romano, ri­

spondendo ad una ooiiriapondenza in­
viata'ad un giornale oleripàie dell'Alta 
Italia, vuoi giustìfiicare là 'concessione 
dei funerali religiosi al' generale Luigi 
Mezzacapo, dicendo' ohe questi ricevette 
t aaoràtnenti. , : "' 
. Ciò! è. aasèlutamehte .falso,- Il generale 
npn. si; è'1 confessato — né ha fatto le 
rikattazioni,;,di .cui parlano il Journal 
de: Romeeà altri giornali papalini. Sono 
queste delle informazioni di ottima 
fonte, ne possono essere smentite, 

. , . i a bftiefiiienza idei Re. 
Il Re erogò 22 mila lire pei,iianneg-

giati d^lle valanghe.in Piemonte, Per 
desiderio dei Re la somma fu ripartita 
così : 12 mila lire ai danneggiati della 
provincia di Torino, 10 mila lire per 
quelli -della provincia di Cuneo, 

ì/art. 44:e,i banchieri, 
La Giunta per il progètto ferroviario 

si é radunata nuovamente oggi.per di­
scutere intorno all'art. 44, Non fu presa 
alcuna, deliberazione. 

Corre voce che i banchieri concessio­
nari delle ooBvenzioni,,non. iuteiidanodi 
recedere, dal rifiuto opposto di fare 
qualunque modificazione all'art, 44. 

Spagàuoli e italiani. 
Il flirtilo pubblica,oggi, e fa seguire 

da-affettuoso floramento, un dispaccio 
da Madrid il quale annunzia l'esito di 
un banchetto delle rappresenlanze dei 
giocnall liberali per commemorare Gior­
dano :Btunó. In questo banchetto fu 
intiato un entusiastico saluto all'Italia 
liberata dal giogo dei pontefici. 

•Le'Vitlime di Padova. 
Mi si assicura ohe il minisro della 

guerra intenda segnalare per ricompensa 

al valore militare i duo caporali che si 
sono distinti per eroico coraggio nell'af" 
fronta'e l'assassino Costanzo. 

Il ministro farà puro soccorrere lo 
famiglie delle povera vittime. Ordinò 
quindi ohe si prendano le necessarie 
informazioni. 

Un generale d'ispezione. 
Il ministro della guerra affiderà al 

generalo Ricci, comandante in seconda 
dello Statò Maggiore l'incarico d'ispe­
zionare i presidi di Massaua, Beilnl ed 
Assub. « 

Il generale Ricci s'imbarcherà proba­
bilmente sul Washington, 

Il Cirillo smentisco la voce sui passi 
fatti dall'Inghilterra a proposito dell'or­
dine del giorno dell'ammiri^gllo Calmi 
allo truppe italiane di presidio nel Mar 
Rosso. 

la tana spedizione. 
La terza spedizione ò destinata a rin­

forzare il nostro presidio di Massaua. 
Partirà col piroscafo Washington oho 

6 in viaggio da Marsiglia per Napoli. 
Il caricainuuto del materiale verrà ese­
guito sabato. Lo truppe si troveranno 
a Napoli domenica. 

Lunedì, salvo casi imprevisti, avranno 
lungo rimbarco e la partenza. 

Una corazzata scorterà il Washiniglon 
fino al Mar Rosso, 

Tolegr̂ amitti 
P a r i g i 18. L'Agenzia Uavas ha 

da Shanghai in data d'oggi : confermasi 
che due navi chinesi furono affondate 
dalle torpediniere francesi ; tre sono 
fuggite. 

Gli interessi francaci furono affidati 
alla Russia. La bandiera russa sventola 
sulla Concessione francese. 

P a r i g i 18, Ferry telegrafò a l'a-
ternotre lasciandolo libero di restare o 
di partire du Shanghai. 

P a r i g i 18, Il governo ricovette un 
dispaccio da Courbet in data del |17 
oorr, facente allusione al dispaccio del 
15 che annunziava la operazione contro 
gli incrociatori chinesi. 

II dispaccio del 16 corr. non è per­
venuto al govoruo oho pregò Courbet 
di ripeterlo contenendo i dettagli del­
l'operazione 

Un dispaccio di Palornotre da Shan­
ghai conferma che abbassò la bandiera, 
ed affidò gli interessi dei francesi al 
rappresentante della Russia. 

P t ó l g l i . 1 8 . ' E c c o il;'dispacoiff di 
Courbert in data 15 febbraio: Sherpoo 
lo febbraio. La fregata Yugueen di 26 
cannoni e 600 uomini d'equipaggio e 
la, corvetta Tchenyìdng di 7 òannoni e 
156 uomini d'equipaggio, furono affon­
date dai due oanotti-torpediiileri della 
Bayard. 

V i e n n a 18. Tutta la, stampa libe­
rale è indignata dalia risoluzione presa 
dalla locale Associazione dei maestri 
delle scuole normali, i quali intendono 
di indirizzare al ministero dell'istruzione 
pubblica una petizione affinchè l'uso 
della vergate agli scolari venga reih. 
tr.odotto,, : 

X i o n d r a 18, Il consiglio dei mi­
nistri ha rifiutato la cooperazione delie 

.truppe turche nel Sudan, ••> -. 

!̂ moria]̂ Ì|ffia7a;ti 

miano,lVl febbraio 

Nemmeno oggi possiamo accennare 
ad; un/oambiamento nella, posizione de­
gli affari; la domanda hi,, ralouni arti-
colf non manca, ma le 'basse;i.offerta 
sono sèmpre d'ostacolo: allò sviluppo 
delle transazioni. 

DISPACGI P I B O K S A 
VENEZIA, 18 febbraio 

Ranaita god. l gonnaio 97.Ì0 «4 97,65 M. go-
1 luglio 96.33 s 88.48. Londra 8 mesi 26.13 
a 25,18 Francese a vista 100.15 a 100,40 

Valute. 
Pozzi da 20 franchi da 20.— a — • Ban-

canpte austriache da 205.25; a 206,70 Fiorini 
«uateiaohi d'orgeoto da —, a ,—.— , 
Banca Vèneta 1 gennaio da —.» — —,,*. 
Societii Costr. Ven.. 1 gemi, da — e —,— 

LONDRA, 17 febbraio 
Inglese 100 1(16 •— Italiano 96. Ii2 Snamnolo 
——i Turco —.—. • 

FIRENZE, 18 febbraio 
Napoleoni d'oro —,—; Londra 25,12 1— 

Francese 100.82 A^oni Munip. —.— [.Banca 
Nazioniilo —; FerroTio M8rid.(<Mn,) 877.— 
Banca Toscana • - i Credito Italiano Mo­
biliato 988.50 Rendita itsiiana 98,S0 —[ 

VUSfNA, 18 febbraio 
Mobiliare 802.80 Lombarde 14B.50 Ferro™ 

Austr, 307.— Banca Nazionale 874 ,— Napo-
iooni d'oro 9,77 —[ Cambio Pubbl, 48.-,e2 Cam­
bio Londra 128.65 Anatriaca 8S;90 

PARIGI, 18 febbraio 
Rendita 8 Ojo 80:66 Rendita 6 0|o 109,80-
Rendits italiana 08.03.— Ferrovie Lomb, —,— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.—j Ferrovie 

Konuno —.•- ObMi'gaxioni —.— Londra 
26.82 - ( Inglese 100 26) ItaUa 9il0 Hondlta 
Turca 7.43 

BERLINO, 13 febbraio 
Mobiliare 616.- Aiuiriacho . 611.60 Lem-

barde 289.60 Italiano 93,— 

DISPACCI PARTICOLARI 
MHiANO 19 febbraio 

Rendita itsUana 98.27 [ loràll SS. 16 
NapoloDDl d'oro ~ . , 

VIENNA, 19 febbraio 
Rendita aoatriaca (carta) 8.'ì.50 Id. antr. (arii^ 
84.— Id. aqst (oro) 100,86 Londra 124.36 
Nip. 0,31 - I 

PARIOI, 19 febbraio 
Cliiuaura della tin Rond, It, 98.06 

Proprietà della Tipografia M. BAUDUSCI'-
GujATTi ALESSANDRO, gerente respotts. 

IGilIi il 
(Società la Veloce) 

NAVIGAZIONE ITALIANA 

I71 Beano dì Godroipo è isti­
tuita un'Afjeiv/.ia mai-ittima per 
tra-sporto di passeggieri e merci 
péjr le due Americhe;, Indie, 
Cliina ed Australia. 

Rivolgersi al rappresentante 
signor MixKaii T o m m a s o 
in IScnuo. 

Per ogni schiarimento, pos­
sono anche rivolgersi in P a n » 
tiaiiico, al sig. F r a n c e s c o 
.Vlauaxxoni. 

Copia fodelo. Traddzioiie 
Parigi, B novemìyre 1858. 

Stim. sig. Farmacista. Galleani . 50 
Milano: 

Noi, autori delia P o l v e r e p o r Boqn» 
Ncdnllvn, so da 22 anni la troviamo cosi 
balsamica nello donno por injezioni 0 lava­
ture profonde [maggiormente d'ostato), non 
possiamo persuaderci elio possa tornaro tanto 
salutare all'uomo, sempre inloudiamoci per 
injezione ; nia pei caso del signor L. L.. ba­
gni, e sonipro bagni, io ripetiamo, noli' in­
teresse d'una sua radicale guarigione, Ouando 
ossoiutainonto fosse impossibilatato di faro 
i bagni, inzuppi dello pezzuole ncll'ao(|Mn 
«cdu t lvu ed avvolga bene il peno od i te­
sticoli e ciò sera 0 mattina alméno, .̂  

i È contrario airandamonto della cura l'ir» 
rè'golaritàr'vale a dire iion contirtuità noi bà-
,gèi ;ised4ti'ii, anche presentativi prima 0 
dopo il coito, ' 

Vi saiuto distintamente. 
F. NELATON •• 

14, Place de. la Borse, a etoge. 
Prezzo L. l . i O alflacbne; 0 domicilio, 

a mezzo pacco postalo,, aggiungasi SO cent, 
Totale L.[1,«I0 per posta. 
Scrivere, franco allo farmacia Galleani. 

c Zedjè «(j;calm)atf ' M 
uìli nei casi di #oàsd ' ^ 

Il Siropo del D' 
prezioso pel Fanciuì 
canina, insonii, ecc. ; contro la Tosa | | | 
nervosa dei Tisici, le iUtùomà^ Bronchi, 
Catarri, Cottipationi, ea. i ifj . Q 

PABiax, sa. noe nrotiot- aai tK^̂ nuwls, l' ; ; 

MARCO BARDUSCO. 
UDINE — iaorcatoTSOohlo - UDINE 

1 Risma, fogli 400 Carta' qua- '. 
drotta bianca rigata ;com-
njereiale L. 3.60 

f détta Id. id. con intestatura 
a stampa ' » B.BO 

1000 Enveloppes " commer­
ciali giapponesi » 6.— 

;1POO dol.ti' con intestazione 
a stampa » 8.— 
Lettere; di porto per l'iiiLerno e 

per r estero, — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietlo. 

D'afflttai-si due appar­
tamenti in primo e terzo 
piano. Via della Prefet­
tura,, Piazzetta Valentìnis 
Casa BarduscO' 

Deposito stampati 
pello Ammlniatr. (lomunali Opere pio eco, 

{Vedi amiso in quatta pagina). 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

fuori porta Villalta, Gasa Masgilli 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolce filtrato. 

L' aceto si vende anche al 
minuto. 

Hflaozio s' OTTxa& 
GIACOMO DE LORENZI 

V u MvBCAXOVXCOlUO 

UDIMi! KIDINB 

OCJomplelo assortimenìso di occhiali, 
stringiaasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter-
momutri retificati e ad uso medico delle 
più reconti costruzioni ; maoohine elet-
tricbo, pile di pili sistemi; oampanelli alat-
Iricl, tasti, fi|o e tutto l'oocorrenla por 
soneria aleitrlcha, assumendo, anche la 
c{)llóoazionfl iu òpera. 

PBEagl MffiMQISBOC 

-T^tirei medesimi articoli si assumequa-
tunque riparatura. 

Excelsior ! 
P o l v e r i P e t t o r a l i P i i p i i i 

PKEPAEATE 
alla Farmiacla Reale 

PlLIPPUZZI-QIROLàMI IN UDINE 
Questo polveri sono divenute in poco 

tempo celebri e di un estesissimo uso, 
perchò oltre la singolare efficacia, est 
Bendo composte di sostanze ad nzion-
uon irritante, possono essere usate an­
che dalle persone dedicate 0 indebolito 
dai male. Esse pnrciò agiscono lenta­
mente, ma in modo sinuro contro Io 
affezioni polmonari e bronchiali croni­
che, guariscono qualunque tosso por 
quanto inveterato, combattono efilouoe-
mente la stessa predisposizione alla tisi. 

Questi straordinari e iramanchevoli 
effetti, si ottengono coli'uso di queste^ 
polveri, la cui azione non mancò mal di 
manifestarai in alcun caso ihèiiì furono 
impiegate con costanza. 1 medici 0'gli 
inférmi Ohe Be'hanno. tentata' fa prova 
largamente io ' alteslatio. ^ • 

Ogni pacchetto di dódioi polveri costa 
.Ulta lira, e porta i r timbro, della Far-
macia Filipptnzi. 

VINO 
Presso la Ditta P u r a s a n t a 

e » e l Hegrb in Udine, Piazza ; 
del Duomo palazzo 4i Pram-
pero, trovasi pronto un grande 
deposito di -

VERO VINO DNGHERESB 
l U P r o m o n t o r 

ia prezzi discretissimi; 
Q'i#,5t6,;ed analisi sono sciu-

p r e s a r a n t i i c . 
Trovasi inoltre dell'ecccl-

Jeate>*lnp oostranu-.di can­
tine ' rinomate. 

MàGGHINE DA GUGIRE 
Nel vecchio 0 

conosciuto e i e » 
I i o s l t ò , Via A-
guiteja n. 0, tro­
vasi un completo 
assortimento ; ul­
timi recenti siste­
mi; garanzia llli. 
mitata ; Officina 
sper.iate per ripa-
zioni. 

NOVITÀ 
Gloria dei!'industria mecoanica. 

. m i a c c l t l n a a p e d a l e , siiunziosa, 
senza navetta, I l o b i n n contenente 
0 0 0 metri di fllo; ago corto, i l d a t -
tasi ad ogni lavoro. 

Deposito della prima fabbrica germa­
nica dui signori Gritzner a Oomp. (Dur-
lach), Macchine S i n g e r extra modello, 
da lire S S , «»<» e « 4 0 , 

GIUSEPPE BALDAN, 

Orario ferroviario 
{vedi quarta pagina ) 



IL F R I U L I 

Le insersàoni si riceYono 
Udine -

ll.t].IJI]IIIUIJi. 

esclusivamente all'ufficio d'amministrazione del giornale M Friuli 
¥ia Daniele Manin presso la Tipografia Barduseo. 

OMBiJELLÀ FEM0VIÀ 
FaKtitàa 

DA U D M 
oW t>48>lù>t. 

, 6.10 Mtt. 
. . t0.20 «ut. 

„ 12:80 poéi 
: 8.28 ! 

(»llii)U 
;(lir«tie 
oitsltiiu 

fretto 

.i.VBNI(ZU 

A 9.4Suit. 
» 1.80. s. 

, -,9.161 p. 
l W , p . 

Faitesze 
DA,VIÌNiCZIA 

<M 4,80 aat. 
, 6.^6 «ut. 

. 1 1 . - ant. 
, B,18p. 
' ì:~ " 
li » ' - " » 

diretto 
attnliitu 
omnlbua 
Oìrettfi, 
omgiliiu 
lÉiito 

A'ODINB 

<m 7.87 «ut, 
g..»-.!» ani. 

» S'S2 '• 
. 8.38 p. 

9,80 ant 
DA UDIMS { tAPONTEB^A PA,F0NTEBSA A IJDINB 

am 6.eo nit. opiSb. oro 8.49 ant. orò 0.80 mt. omalb. .1 OM 9,18 ut. ' 
M, tMSaat. 

opiSb. 
, 8.43''iiai „ 8,20 aati diretto , 10.10 ant. 

„ 10.80 u t , oamlb. „ 1.88 P(, . 1,48 p. omoib. , 4.96 p. 
, 4.80 p, ojimlb. , 7.28 p. , B.~-l(:' mssss. , 7,40-1>, 
r - 6J5,p. > diletto , -8.88-p.- , -8.86 p. dlmtto , e.ao p. 
DA tî nffif '" A'TRuarB D A TIUKStlI A ODINB 

o:«..^50iiit. 

•«••.ffitó p. 

Oliato ora 7,37 ani Oq) 7.S0«iit. onalui" ore 10,—ant. o:«..^50iiit. 

•«••.ffitó p. 
. oianib. „ 11.96 aiit̂  , 9,10 u t . . onnib.' „ 12.90 p. 

o:«..^50iiit. 

•«••.ffitó p. Doni!). » 9.62 p. , 4,60 tf. .oiPral , &08 p, , 
„ 8.47 p. a^mnlb, „ 19i8e p. » »— ?• > alato. , lUl «nb 

LO STABILIMMTO 

CHIMICO 

FÀiil'àQBQTIQO 

INDUSTRIALE 

brei i i i i i rdrS, M. il re d'ItaliaVIttoiiMiEmaiiufile 
. è. fornito . • 

delle rinomato Pastiglie•Slm'cheiini, tarresi, Becker, dell' Sremita di 
Spagna, /"anenH,. .KlcÀj,. fò-fndÈ»,.JJanipoMWh, Pa($rm' 9 ; f^i^^> 
Cassia AUumii)ata Pft'pnuaas eco. eco. atto a gHam'eJa,tos?e„rjRuped)nB, 
costipusiiono, broflchjt̂  od? aìttO'.aiinilùinoUttiej m il sovrano .dei rltìiBdi, 
quello elle In'un>l]i«msnto elimina, ogni «pecie di'iMi6,;qtieito Ohe oramai 
é conosciuto por 1' efficacia .e semplicità,in tutta Italia ed anche all' oŝ erji, 
è chiatimtò ool'^tóùejdf ', ; "•''' 

Queatfl poWerijnoa I)»mio{))i8qai)o-,4((ll«|"giornjli9re>?waat?i|?sc,lie rècjjiijise 
che SI spiicciùno da qualche tempo,, segqalantì .al pubblico pafigìom per 
ogni specie di malattia; esse si raocomslndani) 'da so coi solò norte e' SI'B' 
per la sompllce ed Olegiinttf botifeiioné, sia t)el«p«eto meschino di una 
lira al pacchetto, sorpassano qualsiasi Altro medJAtpentOi'di: 4ip>il,« g^n$re. 
Ogni pacchetto contiene 12 poWCri con relalitaiistrusiooein iCar,ta„dl seta 
lucido, apnita del. Umbro della ftrMaciaFìlippumi , 
•Lo stabilimento disjjdne inoltre dello se^emi.ispeijialiticche frj lo,.tiWite 

esperimentale dalla apieiije medica nelle malattie BiOniiSi.iiifpriscopo.ifurpno 
troiate estremamente utili e giudicato, e per;la proparajion?,«pomata, .lo 
più adatto a curare e guarire le infermità- chp logoranoi ed. affliggono Ì',U; 
mena specie; ' ' i ,. ' 

' iSolroppo dl ,Bira«ralB(tn<o<il 9i>lf:ei.«i.rePit<i!.per()omhattere 
la raohitido, la' msn'cànja di atttrimenta' nei b|imbini e. fanciulli} 1' apepiia, 
lo clorosi e simili. . ' ' -, . , 

(Solronpo d i A b e t e B l n n e o efBcsce contro i. catarri' orinici ..dei 
bronchi, della vescica e in tutte le affezioni di simil geoete,, 

SelPopiia (Il e b l n a o- r«r»o, ' impo^tantlBstino preparato titqpiqo, 
corroborante, idoneo in sommo grado ad elimipare .le-molattioioromcno, dal 
sangue, lo cachessie palustri, leoc. , . i 

S o l r o p p o a l . e n t r a i n ^ ' « I l a eo i l ^ in^ , medicamento riconosciuto 
da tutte Io autorità mediche 'come quello che guarisce radicalmente lo, tossi 
bronchiali, convulsive e canine, avéndp il componente balsapiioo del Catrame 
e quello sedntivo''dolla Codeìna. 

Oltre a ciò alla Farmacia Filipnzji-(Jirolnmi''veniopq,préparati ; lo Spi'ijoppo 
di Bifosfolattalo di calce, l'Elisir Coca^l''Elisir .Qhi^a, Xelisir Glorm, 
rOdontalgico RanloUi, -lo.Sciroppo -Famor/nda Piliputii, l'Olio di Fegato 
di Merlmuo. con/B.seiixa MQtmpduro di ferro, lo pofvcr» onfimofM'aif 
diaforetiche per 'capalti osfcovlnfjecc. ecc. 

Specialità liaaìonBll 'ed 'esterè'tome; Pormo lattea Nesttè, Ferro Bravais, 
Magnesia Beiirij's e Lanirìani, Peplom e Pc^mreatiua.;DefresHe, Umore 
Gttudron de^pifggt. Olio di\Merlnaxo B^gen,iSitraUo i)m Tallito, Ferro 
PavilH, Estratto Hebig, P,iUoh'Peh(^t/:Pl>rtaiSpeUansm,lBrsrM,fii)oper's 
Hollouiay; Bl^noard, GiacàniHi, Valkt, feibritUgo Monti, mmm slratmfiio, 
Sspioh, tela, 'all'amica GalleàiH, càUifugti laén, Emsontym, ^Fiatino, 
Cititi,.,Confetti al bromuro ditCanfara, «te. iecc. 

L assortimento degli articoli, di .gomma elastica-e degli oggetti oUrurgici 
è completo. " . V-'-

Acque minerali delle primjirio fqàti italiane! e^Strjî iere,̂  

20 
SI 

mn timmmk "wn^^ 
• Le tossi si guariscono ooirusot,delle Pillole del la 

Fenice p repa ra t e dai feirma,oisti p|«>scro e;'S,andlr|. 
dietro iP'Ònomo, Udine: ' j i 

, U n a s e À U o I a v a l e 4 0 p ì ^ n t e a l n i l . 

.'I 1.' ,' •'.; I . ! i . 
»i^$a»i»it4'i;g~' <i is<ìgr»'M-riii(ir>'ii't '̂t'cr'«'**rii8rì?f''«''--aft, 

UDiHE- TIPQ6RAFM M. BilliDDP -ODINE! 

Opere di propria edizione: 
A. V1SMAR|A: ||9i;alfsf8f>f •%!«, un volumein 8", prezzo L. t . aO. 
PARI : P f i n o l p t t e ò v l o ó - s p e r l m e n f ^ l l <I | .Vita-paPa«al 

*»<q««»j un .vplppis in. 8" graide di 100 pagine, illustrato con 
12 figure lìtfgraSch^, ^.4 tavfle,colorate—.Iti jlfi**' .. 

VITALE ; Un!««t|opn'la*a In tqi tno a asol seguito,'alla Storio di 
•• «n Zol/oneHo, un" volume di pag(ne.^76,'tó'ìl»«S. • ' ' >\ 
D-'AGOSTINI. (1797-1870). n i o o r d i , m l M t o r l . ' d e l ffsitajll, 

due volumi in ottavo, di pagine 488-B84, eoo 19'' tavole to-
• pogrofiohe in litografia, l i . s .oo . -i 

•ZOTOTTl:l»«fe«le e d i t e e d I n e d i t e pubblicato sotto gli au­
spici dell'Accademia di Udinoi due volpmi in ottavo di pagine 
XXXV-48Ì-656, òbn prefaaione e biogrjifia, nonché il ritratto 

.ditljSi(>Pta>iA .fotografia e sei illustrazioni in litogra^^,, IU| «..00 
R]<;BUFFOt.^..V«voIe-deffii e l e m e n t i , e | r co i a r l , presa per 

unità la corda (ICQ tabelle) L. 3.50. 

^ ^ i I J l k r " * ^ I I T " ^ V B M u i m f i I T Uti1J>l<^ 0 non apparetilemente dovrebbe essere Io scopo di ogni 
• - l ' I I # S l ^ J I %mj L M « n l i l U & U l n M i l i l ammalato; liia invece moltissima .nsno coloro obo.aC-
• " I B I JMJk r i I r i • f s " ' <*» malattia segrete (Blsnnórragìe in ^6'aete)'ìm imAM h^ 'ihi 
^lum^kam^ t » . l I I I • tamm scomparire al Ji& presto l'apparenlza del male ohe l i tèrtaenta,, anziché-di­

struggere per sempre,e radicalmente la oausa oho l 'ha prodotto) e per oió fare' adoperano astringenti dalihosissimi aii i M 
saluta propria ed a quella della prole nascitura. 016 succede tutti i giorni a quelli ch^ igoorano l'esistenza delle pillole ^ 
del Prof. IVIQI PORTA dell' Università di Pavia. ' ' • 

. Queste pillole, che contano ormai trestadue anni di successo incontestato, per le continua e perfette guarigioni degli scoli Q 
Isl oronici ohe recenti, sono, come lo^t tes ta il valente Dott. Bajtltlfll di Pisa, l'unico a vero rimèdio ohe iiBltamentfe arraoqjia' 

sedativa guariscano radicalmente djllo predette malattie (Blennorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). S p e C l f l " 

eare bene la malattia. 

SI DIFFIDA 
Che la sola Farmacia Ottavio Galleanì di Milano con Laboratorio Piazza SS. 
Pietro e Uno, 2, possiede la lettele e magistrale ricetta delle vere pillole del 
Prof. IVIGI PORTA dell'Università di Pavia. ' 

M Inviando vaglia postale di L. 4 alla Farmacia 24, Ottavio .GaileanM^ilatio, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno Ig 
E ed, all'asterò ! — Una scatola pìllole del prof. Luigi Porta. — Un fla,cone di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione s n l j i 
m modo di usarne. ^ ^ (W 
' • Bivendilori: In'Wdlncj Fabris A., CoMelliF., A. Ppntolti (Filippuzzi),L. Biasioli farmacisti,! ^ o n - M a , farmacìa C.Zanetti, Far.oaclo Pontoni j ™ 

' f i - l en to , Farmacia C.Zanetti, G. Serravallo; Karn , Farmacia N, Androvio; tTpent»; Giapponi Cario, Frizzi C, Santoni;' !ìpalÀìtW, 
Aljinovie; O r a » , Grablovitz; Vlnme» G. Prodnm, Jackel F.; H l l a n a , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sua succursale 
Galleria Vittorio, Emanuele n.-7a. Casa A. Manzoni e Comp. via Saia 16 ; n o m a , via Pietra,* 96, Paganini e Villani, via Boromoi t . 6, 
0 in tutte le principali Farmacie del Regno. 
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Deposito stain[Kiiii rper le AmmJnistrazioni Gownalì, 
Opere Pie, ecc. 

fomtui-e complete di earte, stamìpe ed oggetti di cancelleria per Muriicipi, Scuole, 
4LDafliiinistraziom pubbliche e private. 

.Elg©ona.!^oi3.e aoc-cixata. .e pxoii ta di, t'u.tte l e tìxd±n.a2;loxii. 

Prezzi co3iv0iiie]itìs'siÌ3ix " ' 'aip. 

L'uso di questo 
fluido è così dif­
fuso, choriesoesu-
. perfino ogni roc-
oomandaaone.Su-
.periore ad ogni 
laltroi preparato di 
questo genere, 
serve à mantene­
re al cavallo la 
forza ed 11 cor'ag-
gio fino all̂ ^Yeo- I S 

chiaia , la più, a-
vajlzats. Impedi­
sce lo irrigidirsi 
do'i mórhbri, o 
servo speoialmen-

i.te .a rinforzare i 
cavalli dopo gran­
di fatiche. 

Guarisco le af­
fezioni, reuifìati-
che, i dolori arti­
colari, di antica 

data, la debolezza dei reni, visoiconi. alle gambo; aocavalcamenti muscolosi, 
8 'BisDticoo le gambo sempre asciutte e vigorose. 

-Unico deposito in Udine alla drogheria V.- I W i n l s I a l . 

A'LL-KVATOBI O l BOVIHl ! 

I>I GIACOMO COMESSATTI 
a,Santa Lucia, Via. Qivsappe Mazzini, in Udine 

VENDESI Vm 

farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età,' nel­

l'alto medio o basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato" che 
questa Farina si può senz'altro ritonera il migijore e più eco­
nomico dj tutti gli alimenti atti alla liutrizioneod ingrassò, coneffet­
ti pronti e sorprendenti'. Ha poi una sjieoiale importanza per lo nutri 
zione dei vitelli. E notoriocha..un'vitello nell'abbandonareiililatte 

.della madr6.''operiaco n^p pqooj coU'uso di questa Parino non solo 
è impedito il deperimento, ma ó migliorata la nutrizione, e lo svi;) 
lopBQ dojl'animalo prog^s^jjpOirapidame.nte. 

• ' La grande jioerea che si fa dei .nostri vitplli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, spe,oialmento quelli bene 
allevati, .devonq,determinare tutti gli allevatori ad approffittarne. 
Uija deUe prove del raale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del lattp nelle vacche e la sua maggioro densità 

, NB; Recenti esperionzo,hanno .inoltre provato che si presta 
con grande vantngg» anifho alla nqtrjzlono dei suini, e per i 
piovani animali spodalipeate, è una alimentasona con risultati 
insuperajiili.. 

Il prezzo è mitisaimo, Agli acquirenti saranno impartite le 
eruzipni peeossarie per l'uqo. 

m 

W 

Af.t.milA'WaUt n i . D o v i m i ! 

POMATA UNIVERSALE 
PER l^ RULITURA'DEI METALLI 

MARCA: HERRMANN LUBSYNS'KI. 

Questa pomata è decisamente il preparato più efficace, comodo, -
ed il. meno costoso di tutti' gli orticoli,simili, offerti al commercio, ' 
T;- Essa è esente ,da qualsiasi acido corrosivo o nocivo, e non con- ' 
tioiio che buone ed utili sostanze. — La sua qualita.iSorpassa quella 
di tutto le altre finora usate. "La Pomata'universale ' pulisce tutti i ' 
metalli preziosi e comuni ed anche lo zinCo. ' ' 

Se no- applica sull'oggetto da pulire una picólisslma parte, si 
stropiccia fortemente con lin pezzo di lana, stoffa, ' flanella ecc.,'e 
dopo di aver dato una nuova stropicciata con un pezzo di panno, 
asciutto ; si vodrà sabito apparire up lucido.brillante .sull'oggetto. — , 
La Pomata universale impedisce e foglie„Ia ruggi.no,ed il vorderomc, 
•Le amministrazioni delle strado ferrate; le compagnie di vapori, i 
pompieri ecc., l'adoperano per pulire piastre' di metallo, bottoni, chiodi,. 
serrature, valvole e tubi: e tutti gli atàbilimenii in generale'ove tre-' 
vasi molto metallo da ripulire so ne valgono, I militari anche la pre-

,feriS9ono ad ogni altra sostanza. .. -i ' , .• • • f 
.Eaccomando quindi la piio Pomata ynche per uso domestico,, 

mentre ossa'rimpiazzfi con suijijcssó tutte] le polveri od ossopzo adope­
rate fin qui,,là qtiàli.spesso; c'oiitong'oìio.so'stBnze nocive, come l'acido, 
ossalicri.'L'iroballoggid è in scàtola di latta decorata con eleganza. 

Una prbva'fatto con' questa" Pomata eccellènte, confetinera meglio, 
le mìe assertive che qualunque-certificato' di tèrii,- o 'lòdi'che nò pò. • 
irebbe fare.rinventoro'"stesso. . • ' 

Ogni scatola che non porta.la marca.di fabbrica dov'essere rifiu-
tata come imitazione, e qòiqdi di niun .Valore. ' , .' 

_ Unico deposito in Udine, presso il signor J B ' r a u c e s c o M i » 
' n l s l n r Via Paolo Sarpi numero 20. 

SAGGHETTl i i R m i l E \.:V 

Eleganza ~ Novità —- Bistinzioue 

assicurata mediante i vaghi nostri Saeo l t e t t l da C o u f e t t u r e per AloicKe 
confezionati in raso di seta, od aHunii'nifah'in oro antico, argento finissimo' 
a gemme, oro rosso rpbino, smeraldo, opaline, zaffiri, oangiaq'ti. " ' 

_ Primissime, sneoiali qualità in sete rasate assortite — confezione accu­
ratissima —'iféra'eleganza e ricchezza' di guarnizioni - i alta novità, loggiV 
dria artistica di IHónt tgra iuml — intrecciati, B n t b l e m l , IVomly 
C o r o n e , S t e m m i , miniatore in oro, splondido, dell'osto perfotlissirac. 

I nostri Sacchettini Italiani, che primeggiano per assieme grazioso e 
smagliante — proprio agli Sponsali di famiglio distìnte e di buon gusto, 
quantunque tutti disegnoti e miniali espressamente •— commissiono per 
commissione — vanno preferiti per convenion'za di'pro^zo, ai dozzinali a 
stampa ornai a tutti comuni. 

In raso di seta, con Monogramma L. t.&ft. 
Corone, Stemmi da LI is a S.SO. 

Cominisaioni presso I t a l i a I t a l s e r , sarta fio Paolo Sarpi n. 2g, UDINE. 
Avvertema — I signori Fidanzati ne aollooitino lo ordinazioni por re­

golarla di lavoro o di spedizione. 

Udine, 1886 — Tip. Marco Bardusao. 
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